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Prot. vedi segnatura Tolmezzo, vedi segnatura 
Agli Atti 
All’Albo – Amministrazione Trasparente 

OGGETTO: Determina a contrarre per procedere ad affido diretto tramite Trattativa Diretta su 
MEPA per acquisizione di beni e servizi, ai sensi dell’art. 1 comma 2 lettera a) del D.L. 76/2020 come 
modificato dal D.L. 77/2021 convertito, con modificazioni, nella Legge 108 in riferimento 
all’attuazione del progetto sottospecificato da realizzare con i Fondi PNRR finanziato nell’ambito del 
decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 
laboratori”, Azione 1 - Next generation CLASSROOM - Ambienti di apprendimento innovativi, 
finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU 

Titolo del progetto Solari 4.0 Oltre l’aula un ponte fra scuola e territorio 

Codice Progetto  M4C1I3.2-2022-961-P-20224 

CUP E34D22006330006 

Lotto CIG  A0283B877A  
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio 

e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 
1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59 concernente “Delega al governo per il conferimento di funzioni 
e compiti alle regioni e enti locali per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa”; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il “Regolamento recante norme in materia di 
autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della Legge 15/03/1997, n.59”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante il «Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa»; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO Il D,Lgs 30 marzo 2001 n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni e ss.mm.ii; 

http://www.isisfermosolari.edu.it/
mailto:udis014006@istruzione.it
mailto:udis014006@pec.istruzione.it
Protocollo 0009373/2023 del 10/11/2023



 

2  

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

VISTO     il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 e il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196, recante il «Codice in materia di protezione dei dati personali»; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante “Istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 
107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del D.I. n. 129/2018; 

VISTO il D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e 
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

VISTO il Decreto Legge 16 luglio 2020 n. 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la 
successiva legge di conversione 11 settembre 2020 n. 120 recante “Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale”; 

VISTO l’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020; 
VISTO in particolare, l’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020, il quale prevede che «Gli affidamenti 

diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 
contenga gli elementi descritti nell' art. 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 
2016[…]»; 

VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77 “Governance del Piano nazionale di rilancio e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione 
e snellimento delle procedure”; 

VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 2.1 che eleva il limite per gli 
affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a 
139.000,00 euro; 

VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico ad 
operare in deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera 
a) del D.I. n. 129; 

VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 1 che autorizza il Dirigente scolastico, 
laddove ne ricorrano le esigenze, ad operare anche al di fuori degli obblighi definiti all’art. 1 
comma 449 e comma 450 della legge 296/2006; 

VISTA la Legge 29 luglio 2021, n. 108 di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 31 
maggio 2021, n. 77; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 
2023, n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 
nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 
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VISTO in particolare, l’art. 14, comma 4, del citato decreto-legge n. 13/2023, ai sensi del quale 
«limitatamente agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e 
dal PNC, si applicano fino al 31 dicembre 2023, salvo che sia previsto un termine più lungo, le 
disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 5, 6 e 8 del decreto-legge 16 
luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, nonché 
le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1 e 3, del decreto - legge 18 aprile 2019, n. 32, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La disciplina di cui all'articolo 
8, comma 1, lettera a), del citato decreto-legge n. 76 del 2020 si applica anche alle procedure 
espletate dalla Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori, ivi comprese quelle in corso, afferenti 
agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal 
PNC con riferimento alle acquisizioni delle amministrazioni per la realizzazione di progettualità 
finanziate con le dette risorse»; 

VISTO il D.Lgs. n. 36 del 31.03.2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTO in particolare l’art. 225 comma 8 del Decreto-Lgs 31 marzo 2023, n. 36, il quale prevede che 
“In relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, 
anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, 
nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le 
infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si 
applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, 
n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la 
realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato 
per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6 del D.Lgs. 50 il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione delle Stazioni Appaltanti il 
Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si 
può acquistare mediante Trattativa Diretta; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 

VISTO il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le 
Pari Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, del D.L. 
77/2021 le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché 
l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse 
del PNRR e del PNC; 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta a quesito 
risponde testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che l'affidamento 
diretto previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, 
del codice non presuppone una particolare motivazione nè lo svolgimento di indagini di 
mercato”. 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a quesito
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risponde testualmente: “Si rappresenta che per gli affidamenti di importo inferiore a 150.000 
euro per lavori e di importo inferiore a 75.000 per servizi, il d.l. semplificazioni ha previsto 
l’applicazione dell’affidamento diretto. L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et 
simpliciter e dunque non presuppone una particolare motivazione né, tanto meno, 
l’esperimento di indagini di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di richiedere 
preventivi. Il legislatore, infatti, per appalti di modico importo ha previsto tali modalità di 
affidamento semplificate e più “snelle” al fine di addivenire ad affidamenti in tempi rapidi. 
Resta fermo che occorre procedere nel rispetto dei principi di cui all’art. 30 del d.lgs. 50/2016. 
L’eventuale confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici 
rappresenta comunque una best practice, salvo che ciò comporti una eccessiva dilazione dei 
tempi di affidamento che, invece, sarebbe in contrasto con la ratio che informa l’intero 
decreto semplificazione. Giova inoltre precisare che, negli affidamenti diretti, non essendovi 
confronto competitivo, anche l’eventuale raffronto tra preventivi non presuppone l’utilizzo di 
un criterio di aggiudicazione. Quanto all’eventuale richiesta di preventivi ed alle relative 
modalità, rientra nella discrezionalità della Stazione appaltante, competente in materia, 
determinare le modalità attraverso cui addivenire all’individuazione del proprio contraente 
diretto” 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 
1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, 
tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e 
la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento 
sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione 
della spesa sociale; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra 
il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi 
dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione 
delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante «Procedure 
relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 
1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione 
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del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni 
mafiose»; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
21 settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale 
per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del 
Ministero dell’istruzione; 

VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 
significativo all’ambiente (DNSH)”; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 
2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR)» e, in particolare, l’art. 47, comma 5; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le 
modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 
fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei 
milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi 
previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTE le circolari della Ragioneria Generale dello Stato n. 4 del 18 gennaio 2022 (PNRR– articolo 1, 
comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”) n. 21 del 29 aprile 2022 
(Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici 
richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC) n. 27 del 21 giugno 2022 
(Monitoraggio delle misure PNRR”) e n. 29 del 26 luglio 2022 (Modalità di erogazione delle 
risorse PNRR e principali modalità di contabilizzazione da parte degli enti territoriali soggetti 
attuatori”) n. 30 del 11 agosto 2022 (Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo 
e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei 
Soggetti Attuatori) n. 33 del 13 ottobre 2022 (Aggiornamento Guida operativa per il rispetto 
del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente - DNSH), n. 34 del 17 ottobre 
2022, n. 34 (Linee guida metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il 
PNRR); 

VISTA in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 
4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” del PNRR, 
finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161 avente ad oggetto “Adozione del 
“Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, 
cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – 
Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – 
Next Generation EU”; 

VISTA la nota prot.n. 10087 del 10/08/2022 dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia 
Giulia in cui si comunicano le risorse assegnate alle istituzioni scolastiche della Regione in 
attuazione delle due linee di intervento di cui al Piano “Scuola 4.0”; 

TENUTO CONTO che con decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, sono state 
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ripartite, alle istituzioni scolastiche, le risorse in attuazione del Piano “Scuola 4.0”, piano che 
risulta articolato in due azioni: 
 una per la trasformazione delle aule in ambienti di apprendimento innovativi (Azione 1 – 

Next Generation Classroom - Ambienti di apprendimento innovativo) rivolta alle 
istituzioni scolastiche primarie e secondarie di primo e di secondo grado in proporzione al 
numero delle classi attive; 

 una per la realizzazione di laboratori per le professioni digitali del futuro (Azione 2 – Next 
Generation Labs- Laboratori per le professioni digitali del futuro) destinati alle istituzioni 
scolastiche secondarie di secondo grado; 

PRESO ATTO che all’ISIS FERMO SOLARI risultano assegnati: 

 € 231.000,55 per l’Azione 1 – Next Generation Classroom – Ambienti di 
apprendimento innovativi 

VISTE le Istruzioni operative per l'attuazione delle azioni previste nella linea di investimento M4C1 
             3.2 "Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori" 

del PNRR (prot. n. 107624 del 21 dicembre 2022), mediante le quali le scuole sono state 
invitate a presentare un progetto relativo all'oggetto entro le ore 15,00 del giorno 28 febbraio 
2023; 

VISTO  il progetto presentato da questa istituzione scolastica, con relativo Accordo di Partenariato 
firmato digitalmente dal Dirigente Scolastico; 

PRESTO ATTO l’accordo di concessione prot 0042294 del 17-03-2023 firmato dal Ministero 
dell’istruzione e del merito rappresentato dalla dott.ssa Montesarchio, e firmato 
digitalmente dal dirigente scolastico dott.ssa Manuela MECCHIA in qualità di legale 
rappresentate del soggetto attuatore ossia l’Istituzione Scolastica FERMO SOLARI (C.F. 
93012760307 Codice Meccanografico UDIS014006); 

CONSIDERATO che il progetto di Istituto dal titolo “Next Generation Classroom con Codice Progetto 
M4C1I3.2-2022-961-P-20224 presentato nell’ambito dell’Azione 1 “Next Generation 
Classrooms - Ambienti di apprendimento innovativo” del Piano “Scuola 4.0” è stato 
approvato dal Collegio dei docenti nella seduta del 15 febbraio 2023 con delibera n. 2; 

VISTA la delibera n. 82 assunta dal Consiglio di Istituto nella seduta del 15 febbraio 2023 in cui si è 
approvato il progetto di Istituto dal titolo “Next Generation Classroom” con Codice Progetto  

M4C1I3.2-2022-961-P-20224 presentato nell’ambito dell’Azione 1 “Next Generation Classroom - 
Ambienti di apprendimento innovativo”” del Piano “Scuola 4.0”; 

VISTO  il Piano triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) 
VISTA la delibera n. 79 assunta dal Consiglio di istituto nella seduta del 15 febbraio 2023, in cui è 

stato approvato il Programma Annuale per l’esercizio finanziario 2023; 
CONSIDERATA la necessità di adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione 

contabile adeguata) e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare 
la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

VISTO il Decreto del dirigente scolastico di formale assunzione a bilancio  prot. n. 3023 del 
03.04.2023  delle risorse assegnate in attuazione Linea Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole 
innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” del PNRR Azione 1 
Titolo Progetto Next Generation Classroom Codice Progetto M4C1I3.2-2022-961-P-20224 

CUP E34D22006330006 
VISTO  La determina di adozione prot. n. 4883 del 05/06/2023 del Programma Biennale degli 

acquisti, predisposto dal referente della programmazione dott.ssa  Manuela MECCHIA, così 
come disposto dall’art. 21 del D.Lgs. 50/2016  ed approvato con delibera del Consiglio 



 

7  

d’Istituto n. 103 del 29/05/2023 e successiva delibera di modifica pubblicato sul portale 
Servizio contratti pubblici presente sul sito del MIT (ora MIMS); 

VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi 
e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata 
previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi 
esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da 
Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di 
Acquisizione); 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, che prevede che «Fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni 
ordine e grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie nonché gli enti nazionali di 
previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati dalla 
Consip Spa o il sistema dinamico di acquisizione realizzato e gestito dalla Consip Spa»; 

VISTO il decreto del Ministero della transizione ecologica del 23 giugno 2022, n. 254, pubblicato in 
G.U.R.I. n. 184 dell’8 agosto 2022, denominato «Fornitura, servizio di noleggio e servizio di 
estensione della vita utile di arredi per interni»; 

VISTA la Scheda 3 - Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, allegata alla circolare del MEF-RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 per il rispetto del 
principio DNSH e che fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che 
prevedano l’offerta per l’acquisto, leasing e noleggio di computer e apparecchiature elettriche 
ed elettroniche; 

CONSIDERATA le necessità di avviare la procedura per l’acquisizione  di ARREDI TECNICI funzionali  e 
attrezzature/apparecchiature informatiche digitali compreso montaggio arredi e 
aggiornamento sistemi operativi e pre installazione pc spese trasporto e consegna  
nell’ambito della realizzazione del progetto “Next Generation Classrooms, codice Progetto 
M4C1I3.2-2022-961-P-20224 CUP E34D22006330006 Ambienti di apprendimento innovativi 

Quantità DESCRIZIONE TIPOLOGIA 

16 MIRTO fonoassorbente 130xH183cm, supporti con 
ruote per 2 pannelli, tessuto colore a scelta 

ARREDI 

17 TIGLIO piano fisso 180x90cm H77,7cm, gambe nere 
con piedini, piano in melamina bianca 

ARREDI 

68 
SALICE h46cm, struttura grigia, seduta blu 

ARREDI 

10 SEDUTA GIGLIOWOOD 5 ruote o piedini ARREDI 

6 4 tavoli TIGLIO con piano ribaltabile e 8 sedute 
GINKGO, dimensioni 160x300cm 

ARREDI 

2 EDERA per composizione armadiatura chiusa (con 
fondo) MODULO BASE rettangolare larga71 
profonda45 alta80cm, a2comparti, richiede 
armadiatura chiusa (con fondo) MODULO SEGUITO 

ARREDI 
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Quantità DESCRIZIONE TIPOLOGIA 

94 LAPTOP - 8G - 256SSD - 15" - WINPRO INFORMATICA 

18 PC I7- 16GB - 512SSD - WINPRO INFORMATICA 

18 MONITOR 24" INFORMATICA 

2 PC I7+64GB+ MONITOR 32"+ HDD  10TB INFORMATICA 

1 
LACIE 2 BIG DOCK 16TB 

INFORMATICA 

6 ARMADI RICARICA DA 14 POSTI INFORMATICA 

16 Cuffie e Auricolari - Cuffie con limitazione del 
rumore 

INFORMATICA 

1 HP PRO M454 DN INFORMATICA 

1 EPSON SCANNER V39 INFORMATICA 

1 STAMPANTE 3D HAMLET INFORMATICA 

6 VISORI HP CON JOYSTICK INFORMATICA 

7 ACCESS CISCO 9105 INFORMATICA 

 

TENUTO CONTO che il D.L. n. 13 del 24 febbraio 2023 ha previsto all’art. 5 comma 5 l’obbligatorietà di 
richiedere il CIG ordinario solo per appalti superiori a 5.000,00 euro; 

PRESO ATTO che l’affidamento in oggetto è finalizzato alla realizzazione del progetto “Next 
Generation Classroom”, che prevede la realizzazione di ambienti di apprendimento innovativi 
Solari 4.0 Oltre l'aula: un ponte fra scuola e territorio” 

CONSIDERATO che alcuni articoli  (arredi) non rientrano in nessuna delle Convenzioni CONSIP S.p.A. 
attive,  per i beni informatici è invece attiva la CONVENZIONE CONSIP SPA PCDW 2 Lotto 
espletata per conto del MEF con la ditta Italware SRL P.IVA 02102821002 di Roma  quelli 
presenti in CONSIP SPA non sono rispondenti e non  soddisfano le esigenze minime 
dell’Istituto  ex Decreto legge 7 maggio 2013, n. 52, convertito, con modificazioni, della 
Legge 6 luglio 2012 n. 94, recante disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa 
pubblica; della Legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato legge di stabilità 2013 e della legge 28.12.2015, n. 
208, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge di stabilità 2016); 

RITENUTO pertanto di derogare alla convenzione CONSIP attiva perché le caratteristiche tecniche 
dei beni offerti in convenzioni presentano caratteristiche tecniche inferiori rispetto a quelle 
richieste dal team di progettazione (processore I3 anziché I7); 

CONSIDERATO che per gli acquisti di beni e servizi informatici ai sensi del comma 512 dell’art. 1 
della Legge 208/2015 vige l’obbligo di acquisizione esclusivamente tramite gli strumenti di 
acquisto e di negoziazione di Consip Spa; 

RITENUTO di procedere ad avviare il procedimento di acquisto indicando un lotto unico per ragioni 
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legate alle caratteristiche della gara e all’efficienza della prestazione così come previsto 
dall’art. 58 comma 4 del D.Lgs 36/2023, considerata la categoria merceologica dei beni e alla 
luce dell’istruttoria di indagine effettuata, l’importo della fornitura è ricompreso nel limite di 
cui all’rt. 50 co1 lett.b) del D.Lgs n. 36/2023 e che, nel rispetto del principio di efficacia, lo 
stesso non è stato oggetto di artificiosi frazionamenti;  

RITENUTO di procedere all’acquisizione dei beni tramite trattativa diretta con unico operatore; 
VISTO l'art. 15 del D.Lgs 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico 

da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano 
nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per 
le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna 
procedura soggetta al codice.”; 

RITENUTO che la dott.ssa Manuela MECCHIA in qualità di dirigente scolastico e rappresentante 
legale dell’istituto scolastico Statale FERMO SOLARI di Tolmezzo (UD), risulta pienamente 
idonea a ricoprire l’incarico di Responsabile Unico Progetto per l’affidamento in oggetto, in 
quanto soddisfa i requisiti richiesti ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, 
ai sensi dell’art. 114 del D.lgs 36/2023; 

VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 
procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello 
stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 
dalla succitata norma; 

VISTA l’assenza di incompatibilità da parte del RUP,  del supporto del RUP  e di tutte le figure che 
collaborano nel procedimento di acquisto/collaudo così come risulta dalle dichiarazioni 
presentate dagli interessati ed assunte al protocollo dell’istituto scolastico; 

DATO ATTO che sul portale acquistinretepa nel sistema di negoziazione MEPA esistono prodotti 
rispondenti alle esigenze dell’istituzione scolastica ed a quanto specificato nel progetto 
esecutivo redatto dal team di progettazione; 

PRESO ATTO che è stata effettuata una indagine conoscitiva di mercato, svolta attraverso 
consultazione listini su siti web e richiesta informale di preventivi; 

CONSIDERATO che predetta l’indagine conoscitiva relativa al servizio/fornitura che si intende 
acquisire ha consentito di individuare l’Operatore Economico  Berti e Biancotto SRL Via 

Aquileia 23 30016 Jesolo Lido (VE) P.IVA 00289610271 che è presente sul MEPA per diversi 
articoli  e beni  necessari all’istituto e ritenuti congrui i prezzi offerti in rapporto alla qualità; 

PRESO ATTO che l’ O.E. individuato nella oggetto della trattativa è attivo in tutte le aree merceologiche 
Berti e Biancotto SRL Via Aquileia 23 30016 Jesolo Lido (VE) P.IVA 00289610271  in cui ricadono i 
prodotti di interesse per la fornitura; 

CONSIDERATO che viene rispettato il principio di rotazione dei fornitori e che alla ditta Berti e 
Biancotto SRL Via Aquileia 23 30016 Jesolo Lido (VE) P.IVA 00289610271   non risultano 
effettuati affidamenti di beni e/o servizi negli ultimi tre esercizi finanziari (2020-2021-
2022) e nel  corrente esercizio 2023; 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione 
Appaltante non richiederà la garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 36/2023; 

CONSIDERATO che l’operatore economico dovrà presentare all’Istituto apposita garanzia definitiva ai 
sensi dell’art. 53, comma 4, del decreto legislativo 36/2023, nella misura del 5% dell’importo 
imponibile contrattuale entro 7 giorni lavorativi dall’affidamento ; 
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CONSIDERATO che la spesa massima per l’acquisizione dei beni e servizi di cui alla presente determina 
è stata stimata in 120.000,00 (centoventimila/00) IVA esclusa  sulla quale in fase di trattativa 
verrà richiesta una percentuale di sconto al ribasso e trova copertura nel bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2023 all’ Aggregato A03/17 ”Piano Scuola 4.0- Azione 1 - 
Next Generation Classroom- D.M. n. 218/2022 Programma Annuale 2023; 

VISTO il capitolato tecnico,  relativamente alle caratteristiche tecniche degli articoli da destinare alla 
realizzazione degli ambienti digitali di cui all’azione 1 della Scuola 4.0 del progetto PNRR 
secondo il target previsto dall’accordo di concessione; 

TENUTO CONTO del carattere di urgenza per l’affidamento della fornitura entro i termini stabiliti 
nell’accordo di concessione fissato al 30/06/2023 con proroga al 30/09/2023 così come da 
nota del M.I.M. prot.n. 86810 del 19/06/2023 e a sua volta prorogato al 30/11/2023 con 
nota prot. 116416 del 28/09/2023; 

PRESO ATTO di quanto stabilito dalla Delibera ANAC n. 464 del 27.07.2022 relativa all’utilizzo della 
procedura F.V.O.E. da utilizzare per la verifica degli operatori economici in relazione agli 
affidamenti pari o superiori ad € 40.000,00; 

TENUTO CONTO che, in considerazione dell’urgenza di provvedere e in ogni caso ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 8, comma 1 lett. a) del decreto legge 76/2020, la stazione appaltante si 
riserva di procedere ad affidare la fornitura all’affidatario nelle more della verifica dei 
requisiti di carattere generale e special, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 8 comma 1, lett. 
A) del citato decreto legge 76/2020, e che il contratto riporterà una clausola risolutiva 
espressa per il caso in cui, nel corso dell’esecuzione, dovesse riscontrarsi la carenza di uno 
dei requisiti previsti; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il 
codice identificativo della gara (CIG); 

DATO ATTO che il RUP, secondo quanto disposto dalla Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022, ha 
provveduto all’acquisizione del CIG ordinario; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 
2010, n. 187; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 29, comma 1, del decreto legislativo n. 50/2016, all’art. 1, comma 
32, della legge del 6 novembre 2012, n. 190 e all’art. 3 del decreto legislativo n. 33/2013, 
secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento sono oggetto di pubblicazione; 

 
tutto ciò premesso e considerato, visti gli artt. 17 e 50 del D.Lgs n. 36/2023 

 
DETERMINA 

 

di avviare la procedura per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), decreto- 
legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, e 
successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108/2021, da espletarsi mediante lo strumento della 
Trattativa Diretta sul MEPA, con l’operatore economico per la fornitura delle dotazioni digitali ed 
arredi sopra specificati, Operatore .Economico presente sulla piattaforma MEPA e censito per le 
relative categorie merceologiche; 
di definire come importo massimo dal quale partire per richiedere lo sconto il valore totale desunto 
dall’informale indagine di mercato che ammonta a  circa € 120.000,00 IVA esclusa;  
di stabilire che il termine per la presentazione dell’offerta è il 16.11.2023 alle ore 20:00; 
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di garantire lo stanziamento necessario alla copertura della relativa spesa a carico dell’aggregato 
A03/06 ”Piano Scuola 4.0- Azione 1 - Next Generation Classroom - D.M. n. 218/2022 Codice 
Progetto”del Programma annuale 2023 nella misura massima di € 120.000,00 per l’imponibile e € 
26.400,00 di IVA al 22% 
di indicare come termine ultimo previsto per la consegna delle attrezzature informatiche  il 
28/02/2024 e il collaudo degli stessi entro il 20/04/2024; 
di indicare che gli arredi tecnici dovranno essere consegnati durante il mese di aprile non oltre 
30/04/2023 e il collaudo degli stessi entro 21/05/2023; 
di stabilire che eventuali ritardi nella consegna dei beni per cause non impuabili all’operatore 
economico andranno comunicati per iscritto all’istituto scolastico; 
di indicare che il CIG A0283B877A e il CUP E34D22006330006 relativo alla fornitura in oggetto venga 
riportato  in tutte le fasi relative alla presente procedura d’acquisto; 
di prevedere che in caso di aggiudicazione l’operatore economico si impegni a rispettare le 
indicazioni previste dall’art. 47 del D.L. 77/2021 in materia di occupazione giovanile e/o 
femminile; 
di stabilire che l’acquisizione di dotazioni digitali sia effettuata nel rispetto dei principi ambientali 
(DNSH) così come previsto dalle norme vigenti, tenuto conto di quanto indicato nella circolare MEF-
RGS nr. 33 del 13/10/2022 (check lists nr. 3) e dei criteri minimi ambientali CAM per gli arredi; 
di non inserire nel disciplinare di gara l’applicazione del quinto d’obbligo così come previsto dall’art. 
120 comma 9 del D.Lgs 36/2023;  
di richiedere nell’ambito del rispetto della normativa antiriciclaggio la verifica del titolare effettivo 
così come previsto dall’art. 22 del Reg. UE 2021/241 e secondo le indicazioni della circolare MEF-
RGS n. 30 del 11/8/2022; 
di richiedere all’atto della stipula del contratto il rilascio di garanzia definitiva ai sensi dell’art. 53 
del  D.Lgs. 36/2023 nella misura del 5% dell’affidamento da stipulare con polizza assicurativa 

    bancaria da inviare all’istituto entro  7 giorni lavorativi dall’affidamento della fornitura; 
di nominare la dott.ssa . Manuela MECCHIA quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 
15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 
114, commi 7 e 8, del Decreto legislativo n. 36/2023;  

di conferire mandato al suddetto RUP per l’espletamento della procedura, nonché la delega alla 
sottoscrizione del contratto stipulato a seguito dello svolgimento della procedura; 
di pubblicare il presente provvedimento sull’albo on line dell’Istituzione scolastica 
www.isisfermosolari.edu.it  al seguente link: 
https://web.spaggiari.eu/sdg/app/default/albo_pretorio.php?sede_codice=UDII0005&referer=http:
//www.isisfermosolari.it/ 
nonché nella sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale 
www.isisfermosolari.edu.it sotto-sezione provvedimenti dirigenti al seguente link: 
https://web.spaggiari.eu/sdg2/Trasparenza/UDII0005?idCategoria=902 
ai sensi della normativa sulla trasparenza. 

 
si precisa inoltre che; 

 l’affidatario dovrà essere in possesso dei requisiti di ordine generale che non siano causa 
di esclusione così come previsto dal D.Lgs. 36/2023; 

 le condizioni contrattuali della fornitura saranno quelle indicate nel disciplinare di gara 
allegato alla trattativa diretta; 

 il pagamento delle forniture e dei servizi di cui al capitolato verrà effettuato al termine 

http://www.isisfermosolari.edu.it/
https://web.spaggiari.eu/sdg/app/default/albo_pretorio.php?sede_codice=UDII0005&referer=http://www.isisfermosolari.it/
https://web.spaggiari.eu/sdg/app/default/albo_pretorio.php?sede_codice=UDII0005&referer=http://www.isisfermosolari.it/
https://web.spaggiari.eu/sdg2/Trasparenza/UDII0005?idCategoria=902
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delle procedure di installazione e collaudo, previo ricevimento delle fatture elettroniche, 
verifica della regolarità del DURC, verifica Agenzia delle Entrate SERVIZIO RISCOSSIONE 
Equitalia ed a seguito di effettiva erogazione dei fondi europei alla Stazione appaltante; 

 ai sensi del GDPR – General Data Protection Regulation, i dati personali forniti saranno 
raccolti nella banca dati dell’"I.S.I.S. FERMO SOLARI di Tolmezzo" per le finalità 
strettamente connesse alla sola gestione della gara. I medesimi dati potranno essere 
comunicati unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate a 
controllare lo svolgimento della selezione o a verificare la posizione giuridico-economica; 

 la ditta affidataria dovrà assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla Legge 136/2010, con individuazione del “conto dedicato” su cui utilmente poter 
disporre il bonifico per il pagamento, le generalità ed il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare sullo stesso, con l’impegno a comunicare ogni modifica relativa ai 
dati trasmessi. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Dott.ssa Manuela MECCHIA 

Firmato digitalmente 
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